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La Legge 488/92

La Legge 488/92 ha rappresentato e rappresenta una novità nel panorama delle leggi agevolative, sia per i principi che la ispirano che per il modus operandi.

L'obiettivo - caratteristico delle agevolazioni pubbliche - di favorire lo sviluppo industriale delle imprese operanti nelle aree depresse del Paese viene infatti perseguito:

· subordinando l'erogazione dei contributi a criteri - capitale proprio, incremento occupazionale, rispetto ambientale - che "premiano" le imprese più meritevoli;

· spostando la valutazione, dall'analisi statica delle imprese, all'analisi prospettica dei progetti d'investimento agevolabili.

L'intervento agevolativo è rappresentato da un contributo in conto capitale il cui ammontare, calcolato finanziamento in termini di "Equivalente Sovvenzione Lordo" (ESL) e di "Equivalente Sovvenzione Netto" (ESN), varia in funzione della localizzazione e della dimensione dell'impresa richiedente.

Per la realizzazione dell'investimento può essere utilizzato anche lo strumento finanziario del leasing. Nel caso in cui un'impresa volesse realizzare un investimento in parte con leasing e in parte in via ordinaria (programmi misti), o interamente in leasing, dovrà presentare un unico modulo di domanda alla società di leasing prescelta.

La concessione delle agevolazioni non è però "automatica": i progetti ritenuti agevolabili sono inseriti in graduatorie sulla base delle quali, nei limiti dei fondi disponibili, verranno successivamente erogati i contributi.

Presupposti della Legge 488/92

Soggetti beneficiari

Alle agevolazioni possono accedere:

· le imprese estrattive e manifatturiere (sezioni C e D della Classificazione delle attività economiche ISTAT ‘91)

· le imprese di di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda (classi 40.10 e 40.30 della Classificazione delle attività economiche ISTAT ‘91)

· le imprese di costruzioni (classificazione E ed F della classificazione delle attività economiche ISTAT ’91)

· le imprese fornitrici di servizi, costituite sotto forma di società, la cui attività è diretta ad influire positivamente sullo sviluppo delle attività produttive agevolabili

I soggetti richiedenti devono essere già costituiti alla data di sottoscrizione del modulo di domanda, devono essere iscritte al Registro delle Imprese entro la data di chiusura dei termini di presentazione della domanda e devono essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo sottoposti a procedure concorsuali nè ad amministrazione controllata.

Fanno eccezione le ditte individuali non operanti, purchè titolari di partita IVA, per le quiali l’iscrizione deve essere comprovata entro la data di ultimazione dell’investimento.

Tutti i soggetti richiedenti devono trovarsi in regime di contabilità ordinaria
	
	SETTORI DI ATTIVITÀ DELLE PMI

	Parametri identificativi delle PMI

come aggiornati con

D.M. del 18/09/1997
	ATTIVITÀ ESTRATTIVE

ATTIVITA’ MANIFATTURIERE


	FORNITURA DI SERVIZI



	
	
	Piccole Imprese
	Medie Imprese
	Piccole Imprese
	Medie Imprese

	1
	DIPENDENTI
limite massimo
(numero)
	50
	250
	20
	95

	2
	FATTURATO *
limite massimo
(mln di ECU**)
	7
	40
	2,7
	15

	
	TOTALE ATTIVO PATRIMONIALE *
limite massimo
(mln di ECU**)
	5
	27
	1,9
	10,1

	3
	REQUISITO DI

INDIPENDENZA
	Il capitale o i diritti di voto dell'impresa non devono essere detenuti per un quarto o più da una sola impresa o congiuntamente (somma delle quote o dei diritti di voto) da più imprese di dimensioni superiori. Sono esclusi dal computo:

· le società di investimenti pubblici

· le società a capitale di rischio

· gli investitori istituzionali, a condizione che non esercitino alcun controllo individuale o congiunto


_______________________________________________

* Al fine di rientrare nella relativa fascia dimensionale occorre che almeno uno dei parametri sia soddisfatto

**  Il tasso di conversione per i bilanci chiusi al 31.12.1998 è pari a Lit. 1.947,3. Ai bilanci chiusi a partire dal 1° gennaio 1999 si applica  il tasso fisso lira/EURO 1936,27

Territori interessati

I territori interessati sono quelli individuati dall'Unione Europea:

· aree dell'Obiettivo 1;

· aree dell'Obiettivo 2;

· altre aree depresse non comprese nelle precedenti (in deroga al Trattato di Roma art. 87.3c.).

Investimenti agevolabili

Minimo: 
500.000 euro per le imprese estrattive, manifatturiere ,di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda;

150.000 euro per le imprese di servizi e di costruzione

Per poter usufruire delle agevolazioni gli investimenti devono rientrare in una delle seguenti tipologie:

· Costruzione di un nuovo impianto produttivo (da intendersi come realizzazione di nuovo insediamento).

· Ampliamento: l'investimento che attraverso un incremento della occupazione sia volto:

a)    ad aumentare la capacità di produzione dei prodotti esistenti o ad aggiungerne altra relativa a prodotti nuovi (ampliamento orizzontale);

b)   a creare nello stesso stabilimento una nuova capacità produttiva a monte o a valle dei processi produttivi esistenti (ampliamento verticale).

· Ammodernamento: l'investimento che comporta innovazioni rivolte ad aumentare la produttività e/o a migliorare le condizioni ecologiche legate ai processi produttivi.

· Ristrutturazione: l'investimento che riguarda la riorganizzazione, il rinnovo, l'aggiornamento tecnologico dell'impresa.

· Riconversione: l'investimento che riguarda l'introduzione di produzioni appartenenti a settori merceologici diversi, attraverso la modificazione dei cicli produttivi degli impianti stessi.

· Riattivazione: l'investimento che riguarda la rimessa in funzione di impianti inattivi da almeno due anni

· Delocalizzazione: l'investimento diretto a rispondere alle esigenze di cambiamento della localizzazione degli impianti determinate da decisioni e/o ordinanze della Pubblica Amministrazione centrale o locale, anche in riferimento ai piani di riassetto produttivo e urbanistico, viario, oppure motivato da finalità di risanamento e di valorizzazione ambientale debitamente accertate.

Nel caso specifico di delocalizzazione, può essere ammesso alle agevolazioni il costo dei progetto diminuito del valore dei cespiti già utilizzati e non più reimpiegati. La determinazione di tale valore deve risultare dalla perizia giurata di un tecnico dotato delle competenze specifiche e delle necessarie abilitazioni professionali.
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Spese ammissibili

Le spese ammissibili ai fini della legge 488/1992 sono quelle relative all'acquisto o alla costruzione di immobilizzazioni nella misura in cui queste ultime sono necessarie alle finalità dell'iniziativa oggetto della domanda di agevolazione.

In particolare:

a)
Spese ammissibili nel caso di imprese manifatturiere/estrattive e di servizi:

· la progettazione di massima ed esecutiva, la direzione lavori, gli studi di fattibilità economico-finanziaria e di valutazione di impatto ambientale, i collaudi di legge, gli oneri di concessione edilizia fino ad un valore massimo del 5% dell'investimento complessivo ammissibile;

· il suolo aziendale, nel limite massimo del 10% dell’investimento complessivo, e relative sistemazioni e indagini geognostiche (sono escluse le spese notarili);

· le opere murarie e assimilate; (le spese per l'acquisto di immobili di proprietà di uno o più soci dell'impresa sono ammesse solo in proporzione alle quote di partecipazione nell'impresa degli altri soci);

· le infrastrutture specifiche aziendali;

· i macchinari, gli impianti e le attrezzature varie, nuovi di fabbrica, compresi quelli necessari all'attività amministrativa dell'impresa, con esclusione di quelli relativi all'attività di rappresentanza;

· i mezzi mobili, purché strettamente necessari al ciclo di produzione, dimensionati all'effettiva produzione, identificabili singolarmente e a servizio esclusivo dell'impianto;

· i programmi informatici connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa;

· i brevetti relativi a nuove tecnologie di prodotto e di processo, in misura congrua e compatibile con il conto economico dell'impresa. La ditta venditrice dei brevetti e la ditta acquirente non devono avere, all'atto della compravendita partecipazioni incrociate che configurino rapporti di società tra loro controllate o collegate (art. 2359 dei codice civile).

Le spese relative alle commesse interne di lavorazione sono considerate ammissibili solo se riferite a macchinari, attrezzature e relative progettazioni.

· In caso di trasferimenti sono anche ammesse le spese relative a demolizioni e/o rimozioni purché imposte dalla pubblica amministrazione.

c)
Spese ammissibili per imprese di produzione e distribuzione di energia elettrica, di vapore e acqua calda

· sono agevolabili le spese relative ad impianti medio/piccoli destinati alle attività produttive, alimentati da fonti rinnovabili o assimilate;

d)
Spese ammissibili per imprese di costruzioni:

· sono agevolabili le spese relative a programmi riferiti ad un’unica unità produttiva o ai cantieri ubicati nelle aree ammissibili di una sola regione;

f)
Locazione finanziaria:

· per quanto riguarda le iniziative da realizzare con il leasing valgono, ai fini dell'ammissibilità delle spese, le stesse norme generali indicate in precedenza, con la precisazione che non sono ammesse le spese relative all'acquisto, da parte della società di leasing, di beni già di proprietà dell'impresa richiedente le agevolazioni ad eccezione di quelle strettamente attinenti all'acquisto del suolo aziendale.

Le spese sopraindicate sono ammesse al netto dell'IVA

Spese escluse

Sono escluse le seguenti spese:

· le spese notarili relative all'acquisto del terreno aziendale;

· l'acquisto di mezzi di trasporto targati di merci e/o persone

· le spese relative all'acquisto di scorte;

· le spese relative all'acquisto di macchinari, impianti e attrezzature usati;

· le spese relative all'acquisto di immobili che hanno già beneficiato di qualsiasi altra agevolazione nei dieci anni precedenti la data di presentazione della domanda, salvo il caso in cui le amministrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato totalmente le agevolazioni concesse;

· le spese di funzionamento in generale

· i titoli di spesa relativi a beni agevolabili di importo inferiori ad un milione

· i titoli di spesa pagati in contanti

In caso di riattivazione sono escluse le spese relative all'acquisto degli insediamenti produttivi preesistenti.

	Attività manifatturiere/estrattive e di servizi

ATTIVITA’ DI COSTRUZIONE

ATTIVITA DI PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE ENERGIA VAPORE ED ACQUA CALDA



	Spese ammissibili
	Spese escluse

	· Costi di progettazione, direzione lavori, studi di fattibilità, oneri di concessione edilizia (limite max 5% invest.)
	· Spese sostenute precedentemente alla data di presentazione del modulo di domanda

	· Terreno (limite max 10% invest.) e  relative sistemazioni e indagini geognostiche
	· Spese notarili, imposte e tasse

	· Opere murarie ed assimilate

· Infrastrutture specifiche aziendali

· Mezzi mobili strettamente necessari al ciclo produttivo
	· L’acquisto di immobili che hanno già beneficiato di qualsiasi altra agevolazione nei dieci anni antecedenti la domanda fatta eccezione per quelle di natura fiscale, salvo il caso in cui le amministrazioni concedenti abbiano revocato e recuperato totalmente le agevolazioni medesime

	· Macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica
	· Macchinari, impianti e attrezzature varie usati

	· Programmi informatici
	· Spese relative all’acquisto di scorte

	· Brevetti
	· Spese di funzionamento in generale

	· Commesse interne di lavorazione relative a macchinari, attrezzature e connesse progettazioni, purchè capitalizzate

· Spese relative a demolizioni o rimozioni imposte dalla Pubblica Amministrazione
	· Spese relative all’acquisto di insediamenti produttivi preesistenti (per operazioni di riattivazione)
· titoli di spesa relativi a beni agevolabili di importo inferiori ad un milione


	Locazione finanziaria

	Spese ammissibili
	Spese escluse

	· Tutte quelle previste per le attività estrattive, manifatturiere e di fornitura di servizi
	· Tutte quelle previste per le attività estrattive, manifatturiere e di fornitura di servizi

	
	· Le spese relative all’acquisto, da parte della società di leasing, di beni di proprietà dell’impresa beneficiaria, ad eccezione del suolo aziendale, purchè l’impresa stessa l’abbia acquistato nei dodici mesi precedenti la data di presentazione della domanda di agevolazione


Misura delle agevolazioni

	Tipologia
	Territori
	Soggetti beneficiari
	Max agevol.ne consentita
	

	
	
	
	ESN
	ESL

	Obiettivo 1

ZONA A
	Regione  Calabria
	 PMI

GI
	50%

50%
	15%

-

	Obiettivo 1

ZONA B
	REGIONI

Puglia, Sicilia, Sardegna, Campania, Basilicata
	 PMI

GI
	35%

35%
	15%

-

	Obiettivo 2

Fuori obiettivo 


	Regione ABRUZZO

Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	 PMI

GI
	20%

20%
	10%

-

	Obiettivo 2


	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	 PI

MI
	0%

0%
	15%

7,5%

	Obiettivo 1

Sost. Trans
	Regione MOLISE

Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.a del Trattato di Roma
	PMI 

GI
	20%

20%
	10%

0%

	Obiettivo 1

Sost. Trans


	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.a del Trattato di Roma
	PI 

M
	0%

0%
	15%

7,5%

	Obiettivo 2

E sost. Trans

Fuori obiettivo


	Aree ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PI

MI

GI
	8%

8%

8%
	10%

6%

-

	Obiettivo 2 
	Aree non ammesse ad usufruire della deroga dell’art. 87.3.c del Trattato di Roma
	PI

MI
	-

-
	15%

7,5%


Legenda: GI=Grandi Imprese; MI=Medie Imprese; PI=Piccole imprese

Fondi disponibili

· fondi cofinanziati (risorse U.E. e risorse nazionali);

· fondi nazionali.

Sono ammessi alle sole risorse nazionali:

· imprese artigiane operanti nelle regioni Obiettivo 2

· imprese di grandi dimensioni operanti nelle regioni Obiettivo 2  ammesse ad usufruire della deroga 87.3 del Trattato di Roma;

· imprese operanti nel settore agroalimentare;

· imprese operanti nei settori soggetti a divieti e limitazioni derivanti dalle vigenti normative dell’U.E.;

· iniziative produttive ubicate nelle regioni Valle d’Aosta, Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige.

Gli importi impegnati in favore delle imprese operanti nel settore dei servizi non possono eccedere il 5% delle suddette risorse.
Indicatori per la graduatoria

Gli indicatori per le graduatorie delle iniziative ammissibili alle agevolazioni, determinati dalla stessa banca in base ai dati forniti dall'impresa, sono cinque e riguardano:

· il rapporto tra il valore dei capitale proprio investito nell'iniziativa (minimo 25% delle spese totali) ed il valore dell'investimento complessivo;

· il rapporto fra numero di occupati attivati dall'iniziativa e valore dell'investimento complessivo;

· il punteggio complessivo conseguito dall’iniziativa sulla base delle specifiche priorità regionali (aree geografiche, settori merceologici, tipologia di investimento);

· il punteggio complessivo conseguito dall’iniziativa sulla base delle prestazioni ambientali (contenimento e/o riduzione degli impatti ambientali e/o dei consumi di risorse naturali).

Per ogni area regionale si terrà conto dei cinque indicatori che attraverso una formula di normalizzazione statistica verranno omogeneizzati e di seguito sommati per ottenere un unico indice (punteggio totale) che alimenterà la graduatoria definitiva del MICA.
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Graduatorie

· Graduatorie ordinarie per ciascuna regione relative ad investimenti complessivamente ammissibili fino a 50 miliardi non assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti di investimento;

· Graduatorie per investimenti superiori a 50 miliardi e per quelli assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti ubicati in aree obiettivo 1;

· Graduatorie per investimenti superiori a 50 miliardi e per quelli assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti ubicati nelle restanti aree depresse;

· Graduatorie speciali per ogni singola regione relative ad un’area o a più settori di attività eventualmente individuati come prioritari dalla regione medesima tra quelli ammissibili e comportanti investimenti complessivamente agevolabili fino a 50 miliardi e non assoggettabili alla disciplina multisettoriale degli aiuti regionali ai grandi progetti di investimento;

· Graduatoria finalizzata a specifici obiettivi di sviluppo territoriale e/o produttivo individuati con decreto del Ministero dell’Industria sentita la conferenza Stato-Regioni, anche con riferimento alla programmazione negoziata

I contributi sono concessi ai progetti iscritti in ciascuna graduatoria in ordine decrescente dal primo fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascuna graduatoria. Eventuali progetti che dovessero risultare, anche parzialmente, esclusi dalle graduatorie speciali, di cui sopra, per esaurimento delle specifiche risorse, concorrono automaticamente all’attribuzione delle risorse disponibili per la corrispondente graduatoria regionale ordinaria

Operatività della Legge 488/92

Il sistema agevolativo prevede la presentazione delle domande in base a bandi i cui termini sono fissati con decreto del Ministero dell’Industria, Commercio, Artigianato.

Le agevolazioni concesse per ciascuna iniziativa vengono rese disponibili dal Ministero in tre quote annuali uguali alla stessa data di ogni anno, la prima delle quali entro un mese dalla pubblicazione delle graduatorie, 

Qualora l’impresa beneficiaria preveda l’ultimazione dell’iniziativa entro ventiquattro mesi dalla data del decreto di concessione può, previa richiesta, optare per l’erogazione in due quote annuali.

La banca concessionaria effettua l’erogazione di ciascuna quota, in un’unica soluzione, su richiesta della ditta richiedente dopo che la stessa abbia dimostrato la sussistenza delle necessarie condizioni.

L’erogazione dei contributi relativi agli investimenti in leasing viene effettuata tramite l’istituto collaboratore che trasferisce all’impresa il contributo medesimo nel quinquiennio successivo alla data di decorrenza di ciascun contratto, in rate semestrali posticipate.
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	TEMPISTICA DELL’OPERAZIONE

	Presentazione domande*
	Termine fissato con Decreto Ministeriale

	Scadenza istruttoria
	entro il 2° e 3° mese successivo alla scadenza per la presentazione, prorogabile per 30 giorni

	Graduatoria
	entro 1 mese dal termine del periodo istruttorio

	Emanazione del decreto di concessione provvisoria
	entro 1 mese dal termine del periodo istruttorio

	Erogazione prima tranche
	entro 1 mese dalla pubblicazione delle graduatorie

	Erogazione seconda tranche**
	12 mesi dopo la prima

	Erogazione terza tranche** (eventuale)
	24 mesi dopo la prima

	Emanazione del decreto di concessione definitiva
	entro 9 mesi dal ricevimento della documentazione finale di spesa


____________________________

*  Le domande incomplete dei dati necessari per il calcolo degli indicatori e/o del business plan e/o presentate oltre i termini di scadenza, sono restituite all’impresa entro 30 giorni dalla data di ricevimento. 

** L’ultima quota è decurtata del 10% del contributo totale che viene erogato successivamente al decreto di concessione definitivo.

Casi di revoca delle agevolazioni

Il Ministero dell'Industria, anche su segnalazione della banca concessionaria, dispone la revoca, in tutto o in parte, delle agevolazioni nel caso in cui :

· per il medesimo programma di investimenti, o parte dello stesso, siano state concesse agevolazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali o comunitarie, o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

· vengano distolte dall'uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali, oggetto dell'agevolazione, prima di cinque anni dalla data di entrata in funzione dell'impianto;

· non vengano osservate, nei confronti dei lavoratori dipendenti, le norme sul lavoro ed i contratti collettivi di lavoro;

· l'iniziativa non venga ultimata entro 48/24 mesi dalla data del decreto di concessione delle agevolazioni.

Può essere concessa una sola proroga di 6 mesi che va richiesta alla banca concessionaria almeno 4 mesi prima della scadenza dei 48/24 mesi (per le domande di agevolazione pregresse, ripresentate, il termine di ultimazione del programma è fissato in 54 mesi dalla data della domanda originaria). Sono fatti salvi minori termini per l'ultimazione che il Ministero dell'industria può disporre a seguito di vincoli derivanti dalle procedure di cofinanziamento dell'Unione Europea;

· l’impresa, alla data della disponibilità dell’ultima quota, non abbia maturato le condizioni previste per l’erogazione a stato di avanzamento della prima quota;

· siano gravemente violate specifiche norme settoriali, anche appartenenti all'ordinamento comunitario;

· sia superiore a 30 punti percentuali lo scostamento, in diminuzione rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della graduatoria degli indicatori suscettibili di variazione*

· sia superiore a 20 punti percentuali la media degli scostamenti, in diminuzione rispetto ai corrispondenti valori assunti per la formazione della graduatoria degli indicatori suscettibili di variazione*;

· nel corso della realizzazione del programma di investimenti, venga modificato l'indirizzo produttivo dell'impianto in maniera tale da inquadrarlo in una "divisione" della classificazione delle attività economiche ISTAT '91 diversa da quella indicata nel programma approvato;

· l’impresa o l’istituto collaboratore non abbiano trasmesso alla banca concessionaria la documentazione finale di spesa, entro 6 mesi dalla data di ultimazione del programma.

Sintesi

· Graduatorie regionali speciali, graduatorie finalizzate a specifici obiettivi, graduatorie per grandi progetti;
· Divieto, in presenza di un programma già agevolato, di presentare per la stessa unità produttiva una domanda relativa ad una nuova iniziativa nei 6 mesi successivi a quelli della domanda agevolata e comunque fino a quando, per quest’ultima non sia stata effettuata l’erogazione della prima quota per stato di avanzamento, ovvero in caso di nuovo impianto, non sia stata comunicata all’impresa la dichiarazione attestante la data di ultimazione del programma;

· Cauzione da versare all’atto della presentazione della domanda di agevolazione;

· Esclusione dei titoli di spesa per beni inferiori al milione di lire;

· Divieto di compravendita di immobili tra imprese partecipate per almeno il 25% da un medesimo altro soggetto;

· Fissazione dell’entrata a regime del programma di investimenti nei 12 mesi successivi alla data di entrata in funzione dell’iniziativa agevolata;

· Fissazione del termine di decorrenza dei 48 o 24 mesi, entro i quali ultimare l’iniziativa, dalla data del relativo decreto di concessione provvisoria delle agevolazioni, ovvero per le iniziative soggette a notifica UE dalla data del provvedimento relativo agli esiti della notifica e non più da quello di presentazione della domanda;

· Istituzione di un monitoraggio per verificare anno per anno lo stato di avanzamento dell’iniziativa ed i dati utili alla determinazione degli eventuali scostamenti degli indicatori.

Riferimenti normativi

· Decreto Ministero dell’Industria 20 ottobre 1995 n. 527: “Regolamento recante le modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese”, (G.U. del 15 dicembre 1995 n. 292) aggiornato con decreto ministeriale 31 luglio 1997 n. 319 (G.U. del 22 settembre 1997 n. 221) e con D.M. n. 133 del 9 maggio 2000 (G.U. DEL 25 maggio 2000 n. 120);

· Circolare esplicativa del Ministero dell’Industria del 15 dicembre 1995 n. 38522 concernente il Regolamento 527/95 sulle modalità e le procedure per la concessione ed erogazione delle agevolazioni in favore delle attività produttive nelle aree depresse del Paese, (G.U. del 30 dicembre 1995 n. 303), aggiornata con le novità pubblicate sul supplemento ordinario n. 122 della G.U. n. 175 del 28 luglio 2000;

· Risposte ai quesiti del Comitato Tecnico Consultivo (disponibili presso la nostra sede).

Info point:

(
Stefano Cocchieri

075/5693322



	(
Sabrina Brunozzi

075/5693478
	(
Emanuela Milletti

075/5693516

	(
Luisa Mancinelli             075/5693312
	(
Raffaela Torricelli

075/5693600

	(
Benedetta Rubini            075/5693395
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� 1 - rapporto tra capitale proprio investito e valore totale dell'investimento;


  2 - rapporto tra numero di occupati attivati dall'iniziativa ed il valore totale dell'investimento;


  3 - punteggio complessivo conseguito dall’iniziativa sulla base delle prestazioni ambientali.
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